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FRAMMENTI DI INTONACO DIPINTO DA TURRIS LIBISONIS 

(PORTO TORRES, SASSARI). PRIMA ANALISI DEI MOTIVI DECORATIVI E 
CARATTERIZZAZIONE DEI PIGMENTI

Sara Lenzi, Stefano Giuliani, Roberta Iannaccone, Antonio Brunetti

ABSTRACT

Recently, new research has been carried out on Roman artefacts from the ancient Roman town of Turris Libisonis, 
preserved in the Antiquarium Turritano in Porto Torres (Sassari, Sardinia). The aim of the research is to characterize 
the materials and pigments used for the archaeological finds. This paper presents some preliminary results of a study 
of fragments of unpublished Roman wall paintings dating from the 1st to the 3rd century AD.

KEYWORDS: Roman Sardinia, Turris Libisonis, Porto Torres, Archaeometric Analyses, Pigments

PAROLE CHIAVE: Sardegna romana, Turris Libisonis, Porto Torres, indagini archeometriche, pigmenti

STUDIO DEI PIGMENTI DI ETÀ ROMANA AL MUSEO ARCHEOLOGICO NAZIONALE ANTIQUARIUM TURRITANO

Recentemente sono state condotte da parte dell’Università degli Studi di Sassari, su concessio-
ne della Direzione Regionale Musei Sardegna, alcune indagini archeometriche volte alla caratterizza-
zione dei pigmenti adoperati sui reperti di età romana contenuti nel Museo Archeologico Nazionale 
Antiquarium Turritano di Porto Torres (SS)1 e provenienti dall’antica Turris Libisonis2. Lo studio ha 
interessato pitture su svariati supporti, tra i quali marmo, pietra3 e intonaco. In questo ultimo caso, è 
stata presa in analisi la piccola selezione di frammenti di intonaci dipinti rinvenuti in scavi condotti in 
varie aree dell’antica Turris e conservati all’Antiquarium. 

IL CAMPIONE DEGLI INTONACI: CONTESTO DI RITROVAMENTO E PRIMA ANALISI DEI MOTIVI DECORATIVI

I ventinove frammenti esposti nelle vetrine4, che sono stati analizzati in modo preliminare, pro-
vengono da contesti diversi tra loro e non sempre noti. 

Tre frammenti provengono da Via Ponte Romano (VPR), senza ulteriori specifiche; due sono sta-
ti rinvenuti negli horrea rintracciati al di sotto della Banca Nazionale del Lavoro (BNL), mentre cin-
que appartenevano alla Collezione Comunale (CC) e la loro esatta provenienza è ignota5. 

1  Sull’Antiquarium e le sue collezioni, si vedano ad esempio MANCONI 1999, COLOMBI, PANDOLFI 2004 e GIULIANI 2022.
2  Su Turris Libisonis si citeranno qui solo alcuni dei lavori più recenti, che fanno riferimento a tutta la bibliografia pre-

cedente: CANU 2021; BONINU 2017; BONINU, PANDOLFI 2012.
3  I risultati delle indagini sulla policromia di un cippo dipinto in pietra dell’Antiquarium sono stati recentemente pub-

blicati: IANNACCONE et alii 2024.
4  Si segnala che nelle vetrine sono esposti anche dei frammenti di stucco che conservano la raffigurazione di spighe di 

grano, che non sono però state oggetto di queste indagini, in quanto prive di colorazione.
5  Sulla collezione comunale alcune notizie sono in MANCONI 1999, pp. 81-82; sugli scavi alla BNL si rimanda a 

VILLEDIEU 1984.
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L’esiguo numero di frammenti di ognuno dei 
contesti citati non ha permesso di ricostruire l’in-
tera decorazione di pertinenza. Tuttavia, è possibile 
effettuare qualche considerazione preliminare. 

Il campionario è formato in larga parte da 
frammenti originariamente appartenenti a pareti6, 
con elementi vegetali (racemi e ghirlande tese) in 
genere su fondo bianco oppure nero, con una sola 
eccezione in rosso (fig. 1)7.

Gli strati preparatori si mostrano estrema-
mente differenti gli uni dagli altri, anche all’in-
terno del medesimo contesto di provenienza, fa-
cendo pensare ad ambienti diversi per l’originaria 
collocazione. L’unico gruppo coerente ed appar-
tenente verosimilmente ad uno stesso ambiente 
proviene dalle Terme Centrali (TC)8, con deco-
razione a bande rosse e listelli rossi di larghez-
za inferiore su fondo bianco, in analogia con le 
semplici decorazioni di ambienti pubblici e pri-
vati della città romana di Nora9. Pur non essendo 
contigui tra loro, i frammenti presentano la me-
desima preparazione, con tracce sul retro di una 
loro originaria collocazione su una parete in late-
rizi avvicinabile a quelle tuttora visibili nel com-
plesso delle Terme. 

Tre frammenti ancora provenienti dalle Ter-
me Centrali (TC1, TC18, TC19), contigui tra 
loro e con preparazione diversa rispetto a quelli 
precedentemente citati, riportano invece le trac-
ce di un disegno reso in ocra rossa, con incisioni 
che delimitavano una decorazione arricchita da 
elementi vegetali stilizzati (fig. 2). In particola-
re, per la rosetta angolare, avvicinabile ad esempi 
rinvenuti in domus di III secolo d.C. ad Agrigen-
to10, è ancora ben visibile il segno netto del com-
passo che ha lasciato una profonda traccia nel-
la malta.

Infine, ancora dal complesso delle Terme pro-
viene un frammento in stucco (TC7), con fondo 

rosso e racemo vegetale lasciato in bianco (fig. 3). Esempi di stucchi con racemi vegetali di colore 
bianco su fondo rosso sono noti già nella pittura pompeiana e in contesti termali, come ad esem-
pio nel frigidarium delle terme dei Praedia di Giulia Felice (II, 4)11, ma la cromia che vede l’acco-
stamento di un fondo rosso e del racemo a rilievo lasciato privo di colore è ben attestata anche su 

6  Non sono presenti sul retro segni di incannucciata tipici dei soffitti. Tracce dubbie di canne sono presenti solamente 
su un frammento a fondo bianco con banda rossa dalle Terme Centrali.

7  Il tipo di ghirlanda tesa su fondo rosso rinvenuta a Porto Torres negli scavi al di sotto della Banca Nazionale del 
Lavoro (frammento BNL2) trova confronti con pitture a partire dalla seconda metà del I secolo d.C. Si veda ad esempio 
FAGIOLI, HELG, MALGIERI 2019, p. 101, fig. 2b.

8  Recentemente si veda BONETTO et alii 2022, con bibliografia precedente.
9  STELLA MOSIMANN 2018 (anche se in questo caso alcune linee sono rese in giallo) e DONATI 2020. 
10  In particolare le rosette dalla Casa della Gazzella in LEPORE, SBROLLI, HELG 2019.
11  PPM III, p. 328 in particolare.

Fig. 1 – Porto Torres, Museo Archeologico Nazionale 
Antiquarium Turritano. Frammento di intonaco dipin-
to con motivo vegetale dagli scavi sotto alla Banca Na-
zionale del Lavoro, BNL2 (Foto S. Lenzi). Su concessio-
ne Ministero della Cultura - Direzione Regionale Musei 
Sardegna.

Fig. 2 – Porto Torres, Museo Archeologico Nazionale 
Antiquarium Turritano. Elaborazione grafica di fram-
menti di intonaco dalle Terme Centrali TC1, TC18, 
TC19 (disegno S. Lenzi, L. Poggiali).
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capitelli di lesene in marmi policromi (Roma, domus del Gianicolo)12 e in marmo bianco dipinto 
(tra i pochi esempi noti si possono citare Aquileia13 e Tortona14).

IL PROTOCOLLO DI INDAGINI NON INVASIVE IN SITU

Le analisi sono state condotte in-situ all’interno dell’Antiquarium. Le indagini sono state esegui-
te sulla base di un protocollo ben stabilito15 che prevede tecniche multi analitiche non invasive, senza 
la necessità di prelevare campioni:

- Tecniche di imaging multibanda (MBI)
- Spettrometria di fluorescenza a raggi X (XRF)
- Spettroscopia infrarossa in trasformata di Fourier (ER FT-IR) in riflessione esterna
- Spettroscopia Raman
 - Documentazione con microscopio ottico

RISULTATI

Nero - Gli spettri Raman hanno mostra-
to l’utilizzo di carbone (nella sua forma amor-
fa) per le campiture di colore nero.

Verde - Piccole tracce di blu egizio sono 
state evidenziate tramite l’utilizzo della lumi-
nescenza indotta da luce visibile (VIL), me-
scolate con terra verde (fig. 4).

Rosso - La presenza di ocre rosse (prin-
cipalmente ematite) è confermata dai picchi 
caratteristici negli spettri Raman. Gli spet-
tri XRF, oltre al ferro, mostrano bassi con-
teggi per elementi comunemente in traccia 
nelle ocre, come titanio e potassio. In due 
campioni (CC2 e BNL2) è stata evidenzia-
ta anche la presenza di cinabro tramite XRF 
e Raman.

Bianco - Per il bianco è stato utilizza-
to carbonato di calcio. In un frammento 
con decorazione in stucco (TC7), l’XRF ha 
identificato l’utilizzo di un pigmento di colore bianco a base di piombo. Il frammento CC2 è l’uni-
co nel quale è stato identificato del blu egizio mescolato con un pigmento bianco.

Giallo - Per il giallo, sono state identificate ocre gialle (ossidi - idrossidi di ferro/ goethite). In 
due frammenti (CC3 e CC5) è attestata anche la presenza di cinabro in tracce all’interno delle zone 
dipinte in giallo, nonostante le aree di colore rosso all’interno dei medesimi frammenti mostrino la 
presenza di sole ocre rosse.

La spettroscopia infrarossa ER FT-IR ha permesso di identificare la presenza di uno strato di ma-
teriale organico di origine sintetica sulla superficie della maggior parte dei campioni indagati, steso pro-
babilmente durante una campagna di restauro.

12  Museo Nazionale Romano, invv. 475587, 489108: FILIPPI 2005, pp. 52-65.
13  Museo Archeologico Nazionale di Aquileia, senza numero di inventario.
14  Museo Civico di Tortona, deposito, inv. C43, inedito per la policromia.
15  Per questo tipo di protocollo, IANNACCONE et alii 2015. 

Fig. 3 – Porto Torres, Museo Archeologico Nazionale Antiqua-
rium Turritano. Frammento in stucco con racemo vegetale dalle 
Terme Centrali, TC7 (foto S. Lenzi). Su concessione Ministero 
della Cultura - Direzione Regionale Musei Sardegna.
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CONCLUSIONI

Lo studio preliminare condotto presso l’Antiquarium Turritano ha permesso di analizzare alcu-
ni frammenti di pitture inediti dall’antica Turris Libisonis e di evidenziare un repertorio vario e con-
frontabile con esempi inquadrabili almeno tra I e III secolo d.C. 

Le analisi archeometriche hanno invece evidenziato la presenza principalmente di ocre, mentre il 
cinabro è presente su pochi dei frammenti e in genere in miscela con altri pigmenti.

Tra i dati ottenuti, è interessante notare il sistematico impiego di blu egizio in miscela con terre ver-
di, oltre all’utilizzo di blu egizio in miscela con pigmenti di colore bianco, dato confrontabile sia con 
pittura parietale da altri contesti, in particolare ostiensi, e con pittura su scultura in pietra e marmo16.
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